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SEDUTA N. 89 del 1 FEBBRAIO  2010

SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Prime determinazioni DDL n. 678 “Testo unico delle disposizioni normative sui piccoli comuni”, presentato dalla Giunta regionale.

Il presente d.d.l., intende ribadire alle comunità locali il riconoscimento dell'importante ruolo che le stesse svolgono, sia come espressione significativa della ricchezza e della varietà della nostra storia, sia come presidio del territorio, determinante per assicurarne e garantirne la tutela e la gestione e per sviluppare e promuovere le attività economiche e sociali legate alla tradizione e agli aspetti peculiari della cultura locale. 
È stato pertanto predisposto, per la prima volta, un Testo unico organico e semplificato che, oltre a introdurre novità rispetto alla normativa vigente, riunisce e coordina il contenuto di tre importanti leggi regionali ( l. r. 30 aprile 1996, n. 24 "Sostegno finanziario ai Comuni per l'adeguamento obbligatorio della strumentazione urbanistica", l.r. 7 febbraio 2006, n. 8 "Disposizioni in materia di collaborazione e supporto all'attività degli enti locali piemontesi", l. r. 29 giugno 2007, n. 15 "Misure di sostegno a favore dei piccoli comuni del Piemonte"), realizzando un ulteriore passo sulla strada del supporto ai piccoli comuni cui dedicare uno strumento normativo duttile e di facile accessibilità. 

La Commissione ha proceduto con l’esame degli articoli che posti in votazione sono stati approvati a maggioranza, così come a maggioranza è stato espresso il parere di massima sull’intero testo. 

La votazione ha avuto il seguente esito:

Favorevoli: P.D., Rifondazione Comunista S.E., Moderati per il Piemonte Riformisti,  Sinistra Democratica per il Socialismo europeo, S.D.I..

Non partecipano al voto: F.I.- PDL, L.N. Piemont-Padania, Socialisti e Liberali, L’Ambienta Lista – W.W.F.F.- Verdi – Verdi. 

L’articolato è trasmesso alla I Commissione per il parere sulla norma finanziaria.

Prime determinazioni DDL n. 671 “Riordino delle funzioni amministrative sanzionatorie”, presentato dalla Giunta regionale.

Il processo di delega delle funzioni amministrative che si è consolidato in questi ultimi anni richiede altresì, per il suo pieno sviluppo, l'allocazione presso gli Enti locali, territoriali e funzionali, delle funzioni sanzionatorie, trattenere in capo alla Regione Piemonte l'esercizio di tali ultime funzioni, a fronte dell'intervenuto conferimento delle funzioni principali di carattere amministrativo, risulterebbe infatti incoerente con i principi di sussidiarietà ed accessorietà nonché in contrasto con il ruolo e le competenze regionali rapportabili principalmente ad attività di programmazione, normazione, e indirizzo e coordinamento. Il provvedimento consta di 6 articoli nei quali vengono definiti:

· i principi e le finalità come sopra descritte;

· l’individuazione delle funzioni sanzionatorie da ricondurre agli Enti locali sulla base dell'allegato A, coerentemente all'intervenuta attribuzione delle funzioni di amministrazione attiva, nonché  quelle di particolare interesse regionale da mantenere in capo alla Regione Piemonte di cui all'allegato B;  

· l’eventuale riserva di modifiche ed integrazioni ai predetti allegati esclusivamente in base ai principi di sussidiarietà ed unicità;

· l’introduzione, per ovviare alle difficoltà di notifica, della possibilità di pagamento diretto in sede di accertamento per il trasgressore residente o domiciliato all'estero;

· la precisazione dell'ambito di applicazione, relativamente alla decorrenza dell'attribuzione della funzione sanzionatoria per alcune materie, onde consentire il recupero dell'arretrato da parte del Settore regionale Avvocatura;

· la previsione annuale della verifica dell'auto-sostenibilità dei costi.

La Commissione dopo un attento esame dell’articolato ha fatto sua una proposta di modifica all’art. 3 (Disposizioni di attuazione),  proposta dagli Uffici e contenuta nella scheda di analisi  preventiva delle proposte di legge, la quale prevede l’inserimento di un secondo comma al suddetto articolo che recita come segue:

“ 3. Le modificazioni apportate con il regolamento di cui al comma 1, possono intervenire solo sugli aspetti procedurali relativamente all’erogazione delle sanzioni e non sulla individuazione delle stesse.”

Inoltre vengono accolte le proposte di ristesura degli articoli secondo le regole di redazione e strutturazione dei testi, contenute nell’Allegato A) della sopramenzionata scheda.

Il disegno di legge posto in votazione viene licenziato a maggioranza.

La votazione ha avuto il seguente esito:

Favorevoli: P.D., Rifondazione Comunista S.E., Moderati per il Piemonte Riformisti,  Sinistra Democratica per il Socialismo europeo.

Non partecipano al voto: F.I.- PDL, L.N. Piemont-Padania, Socialisti e Liberali, L’Ambienta Lista – W.W.F.F.- Verdi – Verdi. 

Relatrice è stata designata la Consigliera Graziella Valloggia.
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